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Parola al presidente Editoriale del direttore

Aristide Colombera
Presidente 
AIL di Pordenone

Da una emergenza all’altra, eccoci qua,  sem-
pre presenti e soprattutto attivi e concreti,  
nonostante tutto, verso le  persone che han-
no delle difficoltà e che con molta discrezione 
e semplicità ci chiedono un aiuto o un suppor-
to non solo morale, affettivo.

In questi mesi che intercorrono da una  Cam-
pagna Nazionale (Stelle di Natale) all’altra 
(Uova Pasquali ) che sono testimoniati dell’en-
nesima uscita di questo periodico che dirigo 

con molto entusiasmo e passione professionale, grazie anche ad un coeso  e  condiviso 
gioco di squadra, ebbene l’AIL di Pordenone non ha mai cessato il suo impegno quotidiano 
che consta di innumerevoli iniziative e progetti.

Il tutto orchestrato attraverso un ufficio di segreteria (Katia Pessotto ne è  l’ anima e pre-
senza) sempre più fondamentale nel mantenere efficienti ed efficaci le varie relazioni e il 
raggiungimento degli obiettivi  proposti e suggeriti con l’ampio consenso del Presidente 
Aristide Colombera e del suo Consiglio.

Molte altre iniziative e nuovie esplorazioni sono in cantiere mantenendo alta  quella asticel-
la che da tempo l’AIL di Pordenone è  riuscita a posizionare. 

Anche per questo motivo è  per il suo naturale consolidamento c’è assoluta esigenza di una  
gradita presenza di tanti e di un apporto costante e qualitativo da parte di tutti gli attori e 
partecipanti aderenti o che hanno hanno cuore questa storica e riconosciuta associazione.

Attestati di stima e di fiducia arrivano da più  parti,  le autorità istituzionali assieme a innu-
merevoli componenti della società civile si sono avvicinate e fanno affidamento sempre più 
su una realtà fondamentale nel mondo della solidarietà, un vero rrferimento.

Al termine di questa mia sentita e sincera esposizione colgo occasione peri augurare a tutti 
voi i migliori e propositivi auguri per la prossima Pasqua che dopo troppo tempo, finalmen-
te,  potremmo rivivere assieme un pó  più  da vicino.

Il direttore editoriale 
Stefano Boscariol

Responsabile stampa e comunicazione 
AIL di Pordenone

Vorrei iniziare ringraziandovi tutti per il 
vostro impegno a favore di AIL, fare volon-
tariato in questi ultimi due anni con la pan-
demia (ed ora anche la guerra) non è stato 
per niente facile, ma nonostante tutto sia-
mo sempre presenti, aiutando chi sta peg-
gio di noi. Mi auguro che questa campagna 
Uova di Pasqua sia l’ultima che dovremo vive-
re come un “sfida” e che il Covid resti solo un 
lontano ricordo.
Come vi avevo accennato nel numero prece-
dente, l’AIL di Pordenone sta mettendo in cantiere un progetto chiamato 
“Insieme”, titolo simbolico ma che sintetizza in sé il principale valore che ci 
muove: stare “Insieme” per dare risposte ai bisogni delle famiglie , “Insie-
me” per vivere nuove esperienze, “Insieme” per crescere e collaborare.
Inizialmente avevamo pensato alla Scuola del Volontariato, percorso 
molto articolato proposto dall’AIL nazionale fatto da molte ore di “le-
zione” in presenza, cosa molto difficile da attuare visto il periodo, ab-
biamo quindi pensato di rimodularlo secondo le nostre /vostre neces-
sità. Il progetto AIL Pordenone sarà caratterizzato da incontri serali 
svolti in diversi comuni della provincia cercando di raggruppare i vo-
lontari e non solo, il tutto coordinato da due psicologhe che collabora-
no con noi da diversi anni. In questi incontri verranno discusse le varie 
problematiche emerse durante le campagne o in generale durante le 
ore che dedicate al volontariato con l’AIL di Pordenone.
Mi congedo augurandovi buon lavoro in vista della Campagna Nazio-
nale Uova di Pasqua, ed esprimendovi ancora una volta un GRAZIE IM-
MENSO per il vostro impegno.

BUONA PASQUA a tutti voi e ai vostri cari.
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Pordenone, 15 novembre Il presidente Aristi-
de Colombera e il consiglio AIL hanno incon-
trato la squadra dei professionisti addetti al 
sostegno delle famiglie attraverso i “Moduli 
di respiro”, servizio coordinato dall’equipe di 
Assistenza Domiciliare Pediatrica dell’ospeda-
le Santa Maria degli Angeli di Pordenone. In 
questa occasione, si è parlato dei bisogni del-
le famiglie e di quanto sia importante per loro 
avere un momento di respiro nel contesto di 
una situazione difficile. L’accordo siglato tra le 
parti garantisce un impegno reciproco volto 
all’erogazione di un servizio professionale in 
aiuto alle famiglie dei piccoli pazienti della nostra provincia. Un sentito grazie è stato rivolto alle infer-
miere Marcelina, Anna, Claudia e all’educatore Matteo, ritratti in foto insieme al presidente Aristide 
Colombera e al consigliere William De Bona, coordinatore dei rapporti tra A.I.L. Pordenone ed A.D.P.    

Incontro tra AIL e gli operatori dei Moduli di respiro

L’impegno Ail 
Pordenone, 16 dicembre Incontro e confronto for-
mativo fra l’AIL di Pordenone e il dott. Maurizio To-
nizzo e il suo staff fra i quali la dott.ssa Ermacora e 
il dott. Gallo presso il Day Hospital dell’ Ospedale 
Civile di Pordenone. Al centro del dialogo fra le par-
ti la ufficializzazione della Struttura Sanitaria Dipar-
timentale che dovrebbe dare prima  accoglienza ai 
pazienti  ematologici. Un punto di riferimento non 
indifferente che potrebbe essere alimentato e sup-
portato da una figura professionale  come quella 
di un  ematologo frutto del risultato di una borsa 
di studio messa a disposizione dalla stessa AIL di 
Pordenone.

Trieste, 23 dicembre Incontro presso gli uffici 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di 
Trieste fra il presidente AIL di Pordenone Ari-
stide Colombera, il dott. Maurizio Tonizzo e la 
dott.ssa Gianna Zamaro per analizzare la proce-
dura di assegnazione di una borsa di studio per 
uno specializzando di ematologia da inserire nel 
reparto di Struttura Semplice guidato dal dott. 
Tonizzo presso l’Ospedale Civile di Pordenone. 
L’importante incontro è stato un primo e fon-
damentale passo non solo nel rafforzare un pro-
getto a lungo inseguito che la stessa AIL appog-
gia e se ne fa carico anche per dare seguito alla 
mission che prevede una particolare attenzione 
verso il paziente ematologico adulto, ma anche 
per aggiornare ed esporre le varie iniziative che 
la storica ventennale associazione pordenonese 
porta avanti da tempo.

Marsure di Aviano, 27 novembre È stata presentata ufficialmente la rinnovata assegnazione gestionale della 
Casa Nuta Mangina Lama, assegnata all’AIL di Pordenone che già  da un po’  di anni ne ha fatto una mission 
importante a favore delle famiglie dei pazienti in  cura al CRO di Aviano con ottimi risultati e finalità. Un pic-
colo borghetto composto da tre appartamentini dotati di tutte le necessità per rendere confortevole una 
permanenza forzata causata dalla esigenza di curarsi per le persone provenienti da tutta Italia e in modo 
volontario e gratuito. Alla cerimonia ben orchestrata dal Comune di Aviano, assieme ai consiglieri e al pre-
sidente AIL di Pordenone Aristide Colombera hanno presenziato e portato le loro testimonianze e pensieri 
di saluto, di riconoscimento e di stima il senatore Luca Ciriani, l’assessore alle politiche sociali del Comune di 
Aviano Danilo Signore, il sindaco di Polcenigo Mario Della Toffol. Anche se non presenti hanno voluto lasciare 
un loro vicino apprezzamento il sindaco di Pordenone Alessandro Ciriani e il sindaco di Sacile Carlo Spagnol. 
La cerimonia è stata aperta ufficialmente dall’introduzione di un altro esponente del Comune di Aviano, il 
vice sindaco Ciro Carraturo in rappresentanza del sindaco Ilario De Marco Zompit. Presenti anche rappresen-
tati di istituzioni e associazioni locali, oltre alla dott.ssa Mariagrazia Michieli che fa parte anche del Comitato 
Tecnico Scientifico dell’AIL di Pordenone. 

Struttura sanitaria dipartimentale e AIL Pordenone 

Incontro tra AIL e REGIONE F.V.G.Rinnovata la gestione della Cjasa AIL a Marsure
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Sala Consiliare del Comune di Pordenone, 
18 gennaio Assemblea delle Associazioni So-
cio Sanitarie per eleggere i rappresentanti al 
Comitato di Partecipazione aziendale ASFO. 
Invitata e presente anche l’AIL di Pordeno-
ne. Oltre alle elezioni, l’occasione è stata 
utile, finalmente in presenza, per aggiornare 
le varie problematiche e tematiche, talvolta 
sospese , a causa della emergenza sanitaria. 
Sono emerse le volontà da parte di tutte le 
associazioni di far emergere e di conseguen-
za di spronare alla massima dedizione nei 
confronti dei valori della solidale uguaglian-
za e onesta trasparenza nonché vicinanza 
alle frange più deboli e fragili.

Assemblea Associazioni Socio Sanitarie

L’infermiera Giulia Bellotto si presenta

Notizie dall’AIL nazionale

"È per me un grande onore assumere le funzioni di 
Presidente Nazionale di un’Associazione tanto im-
portante, impegnata da oltre 50 anni in tutta Italia 
ad affiancare i pazienti ematologici e le loro famiglie, 
sostenere la Ricerca Scientifica e favorire il progresso 
della conoscenza nel campo dei tumori del sangue – 
dichiara Pino Toro, neo Presidente Facente Funzioni 
Nazionale AIL – mi propongo di continuare a lavorare 
accanto alle migliaia di  volontari  che  operano infa-
ticabilmente nelle 82 Sezioni provinciali AIL in tutta 
Italia e ai donatori che sostengono generosamente 
l’Associazione. Mi ispirerò nel mio lavoro ai valori 
sempre espressi dal Professor Franco Mandelli, illu-
stre ematologo e a lungo Presidente di AIL, a cui va 
tutta la nostra riconoscenza, e che ha lasciato a noi 
tutti un patrimonio prezioso da salvaguardare e ar-
ricchire per affrontare il futuro con strategie e stru-
menti innovativi che ci permettano di portare avanti 
gli obiettivi associativi. Un sentito ringraziamento 
va al Professor Sergio Amadori per l’opera svolta in 
questi anni e per aver contribuito alla crescita della 
nostra Associazione”.
Giuseppe Toro è originario di Avola (Siracusa) ma 
Palermo è la sua città di adozione. Già dirigente 
d’Azienda, negli anni della sua giovinezza si avvici-
na al mondo dell’associazionismo per la difesa dei 
diritti civili e per la crescita del Terzo settore nel Pa-
ese e lo sviluppo del volontariato. Si distingue per 
le lungimiranti iniziative di formazione per rendere 
i volontari che operano in ambito sanitario sempre 
più competenti e motivati. Il suo impegno nel non 
profit si traduce in iniziative e progetti in difesa dei 
più deboli e per la salvaguardia dell’ambiente. Negli 
anni ’80 è tra i fondatori del Movimento “Una città 
per l’uomo”. Assume la presidenza della sezione 
AIL Palermo-Trapani nel 1997. Sotto la sua guida si 
realizzano il Centro Trapianti di Midollo Osseo, ca-
pace di effettuare oltre 100 trapianti l’anno, il com-
pletamento della Divisione di Ematologia dell’Ospe-
dale “Cervello” di Palermo, le Case alloggio AIL per 
ospitare pazienti non residenti e familiari, il servizio 
di Cure domiciliari e l’informatizzazione della Divi-
sione del Centro Trasfusionale degli Ospedali riuniti 
Volla Sofia – Cervello. È Consigliere di Amministra-
zione di AIL Nazionale e dal 2020 ricopre la carica 
di  Vice Presidente Nazionale AIL. Tra le più recenti 

iniziative nazionali AIL che il Dott. Giuseppe Toro ha 
promosso e seguito ricordiamo la “Scuola di For-
mazione AIL per i Volontari” nata nel 2019 e l’orga-
nizzazione del Convegno Nazionale AIL (1/2 ottobre 
2021) dal titolo “Curare è prendersi cura. La missio-
ne di AIL per una sanità a misura d’uomo”.
È per me un grande onore assumere la carica di Pre-
sidente Nazionale di un’Associazione tanto impor-
tante, impegnata da oltre 50 anni in tutta Italia ad 
affiancare i pazienti ematologici e le loro famiglie, 
sostenere la Ricerca Scientifica e favorire il progres-
so della conoscenza nel campo dei tumori del san-
gue – dichiara il dott. Giuseppe Toro, neo Presiden-
te Nazionale AIL – Confido di poter meritare, con il 
mio impegno e la mia dedizione, la fiducia che mi è 
stata rivolta. Sin da ora mi propongo di continuare a 
lavorare accanto alle migliaia di  volontari  che  ope-
rano infaticabilmente nelle 82 Sezioni provinciali AIL 
in tutta Italia e ai donatori che sostengono genero-
samente l’Associazione. Mi ispirerò nel mio lavoro ai 
valori sempre espressi dal Professor Franco Mandelli, 
illustre ematologo e a lungo Presidente di AIL, a cui 
va tutta la nostra riconoscenza, e che ha lasciato a 
noi tutti un patrimonio prezioso che dobbiamo sal-
vaguardare e arricchire per affrontare il futuro con 
strategie e strumenti innovativi che ci permettano 
di portare avanti gli obiettivi associativi. Un sentito 
ringraziamento- continua Giuseppe Toro - Va al Pro-
fessor Sergio Amadori per l’opera svolta in questi 
anni e per aver contribuito alla crescita della nostra 
Associazione”.
Fonte: www.ail.it

PINO TORO NUOVO PRESIDENTE NAZIONALE AIL

Sono Giulia Bellotto, ho 23 anni, vivo a San Pietro di Feletto e, grazie al contributo dell’AIL 
di Pordenone, ho avuto l’opportunità di lavorare come infermiera nel reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Santa Maria degli Angeli. In questi mesi sono entrata in contatto con pa-
zienti con varie patologie e problemi di salute e ho imparato ad approcciarmi sia con bam-
bini di solo pochi giorni di vita che con adolescenti, affetti da disturbi sia acuti che cronici. 
La presa in carico di queste persone richiede competenze diversificate, in quanto i bisogni 
assistenziali sono molteplici e servono notevoli conoscenze per assistere al meglio i nostri 
piccoli pazienti. In questo periodo l’esperienza e la grande disponibilità dei colleghi è sta-
ta fondamentale poiché mi ha permesso di arricchire e maturare il mio percorso umano 
e professionale. Inoltre, un altro aspetto importante dell’assistenza infermieristica svolta 
all’interno di questa realtà è il sostegno che viene dato alla famiglia, che si concretizza 
con azioni quotidiane come stare vicino ai genitori nei momenti difficili trascorsi in ospe-
dale, cercando di rendere la degenza il più piacevole possibile e educando al meglio la 

famiglia nella gestione dei problemi di salute dei degenti. Le attività che si svolgono all’interno del reparto 
sono molto varie, dall’assistenza ai degenti agli incarichi di pronto soccorso, dove ho imparato ad affrontare 
prontamente urgenze di vario tipo. Oltre a questo, è presente l’attività di Assistenza Domiciliare Pediatrica, 
un importante progetto sostenuto dall’AIL in cui vengono presi in carico bambini con patologie croniche ed 
oncologiche del territorio, con cure personalizzate a domicilio e dando supporto alle loro famiglie. Durante 
la mia esperienza ho avuto modo di approcciarmi a questa realtà unica, dove l’infermiere diventa una figura 
importante che unisce la parte “scientifica” e assistenziale a quella relazionale-emotiva. In reparto ho potuto 
collaborare con il personale dedicato all’oncologia, attraverso la somministrazione di terapie e l’assistenza ai 
degenti; è proprio la continuità assistenziale fornita da medici ed infermieri del reparto un punto di forza per 
questi bambini, seguiti dal servizio domiciliare a casa durante tutto il decorso della malattia, e in ospedale, 
dove vengono ricoverati nelle fasi acute. Quest’esperienza mi ha permesso di crescere dal punto di vista pro-
fessionale, imparando molto a livello lavorativo, ma anche personale, approfondendo un ambito che ancora 
non conoscevo bene e che mi ha fatto appassionare ancora di più alla mia professione. Apprezzo e ringrazio 
molto l’AIL per la grande opportunità che mi ha dato, per il sostegno che fornisce costantemente al reparto 
di Pediatria e Neonatologia di Pordenone, grazie alle sue donazioni consente non solo l’acquisto di materiali 
e strumenti ma anche l’assunzione di personale, come nel mio caso, e ciò ha permesso di incrementare l’assi-
stenza infermieristica in un periodo non facile come quello che attualmente stiamo vivendo.
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UNA NUOVA SPERANZA PER I PAZIENTI
A partire da lunedì 17 gennaio, in Italia è rimborsabi-
le il farmaco polatuzumab vedotin, in associazione 
a bendamustina e rituximab, per il trattamento di 
pazienti adulti con linfoma diffuso a grandi cellule B 
recidivante o refrattario, non candidabili al trapian-
to di cellule staminali ematopoietiche.  La terapia 
è frutto della ricerca Roche. I linfomi non Hodgkin 
(LNH) sono neoplasie che originano dai linfociti (B e 
T), cellule del sistema immunitario presenti nel san-
gue, nel tessuto linfatico di linfonodi, milza, timo e 
midollo osseo., Il Linfoma Diffuso a Grandi Cellule 
B (DLBCL) è il sottotipo istologico più comune di 
NHL, responsabile a livello mondiale del 30%-48% di 
tutti i casi di NHL e del 60% dei linfomi aggressivi. Il 
DLBCL in genere si manifesta in persone di età su-
periore ai 60 anni, l’incidenza aumenta con l’età e 
l’età mediana alla diagnosi è compresa tra 64 e 74 
anni.  In Italia, si stima un’incidenza annua di circa 
5mila nuovi casi DLBCL [3]. I pazienti affetti da que-
sta tipologia di linfoma presentano una prognosi 
infausta, sia nel caso in cui non vi sia mai stata una 
risposta alla terapia (malattia refrattaria), sia nel 
caso in cui vi sia stata una ricaduta (malattia recidi-
vata). La terapia standard di prima linea è in grado 
di curare circa i 2/3 dei pazienti trattati. Dopo il falli-
mento della terapia in prima linea, per i pazienti in 
seconda linea che non sono eleggibili al trapianto 
di cellule staminali autologhe a causa dell’età, delle 
co-morbilità o della chemio-refrattarietà e per tutti i 
pazienti oltre la seconda linea, l’approccio terapeu-
tico è prevalentemente di tipo contenitivo. 
LA RICERCA È VITA
“È grazie alla ricerca scientifica se oggi è possibi-
le fare significativi passi avanti nel trattamento di 
patologie complesse e aggressive che presentano 
importanti bisogni insoddisfatti per chi ne soffre 
come il linfoma diffuso a grandi cellule B. È neces-
sario, però, che le innovazioni messe a disposizione 
dai progressi scientifici vengano rese accessibili in 
tempi rapidi ai pazienti, offrendo così maggiori op-
portunità terapeutiche rispetto al passato, soprat-
tutto nei casi in cui le alternative disponibili sono 
limitate – ha dichiarato il Prof. Sergio Amadori, Pre-
sidente dell’Associazione Italiana contro i linfomi, le 
leucemie e il mieloma– La nostra associazione è im-
pegnata per essere ogni giorno al fianco dei pazien-
ti colpiti da linfomi e malattie onco-ematologiche e 
delle loro famiglie, affinché i percorsi di diagnosi, 
cura e assistenza possano essere sempre più tem-

Una nuova TERAPIA per i pazienti con Linfoma diffuso a grandi cellule B

pestivi e capaci di offrire significativi miglioramenti 
in termini di sopravvivenza libera dalla malattia e 
qualità di vita”.
I RISULTATI DELLO STUDIO DI FASE II GO29365
L’efficacia di polatuzumab vedotin in combinazio-
ne con bendamustina e rituximab nei pazienti con 
DLBCL non candidabili al trapianto con cellule sta-
minali è stata dimostrata nello studio di fase Ib/II 
GO29365, una sperimentazione internazionale e 
multicentrica volta a valutare l’efficacia, la sicurez-
za e la tollerabilità dell’associazione. I risultati at-
testano una riduzione del rischio di morte del 58% 
nei pazienti trattati con polatuzumab vedotin in 
associazione a bendamustina e rituximab rispetto 
al trattamento con bendamustina e rituximab (BR) 
e una sopravvivenza globale (OS) mediana oltre 2,5 
volte superiore (12,4 mesi per la combinazione ri-
spetto ai 4,7 mesi dei pazienti trattati solo con BR). I 
dati della coorte di estensione composta da ulterio-
ri 106 pazienti trattati con polatuzumab vedotin in 
combinazione a BR, rafforzano il profilo di efficacia 
e sicurezza della terapia in una popolazione più am-
pia di pazienti, dimostrato maggior beneficio nella 
seconda linea di trattamento, una sopravvivenza 
globale mediana di 18.4 mesi, una sopravvivenza 
libera dalla progressione mediana di 11.5 mesi.
“Polatuzumab vedotin in associazione a benda-
mustina e rituximab rappresenta una nuova ed ef-
ficace opzione di trattamento per pazienti affetti 
da Linfoma Diffuso a Grandi Cellule B che ricadono 
o risultano refrattari ad una terapia di prima linea 
e che non possono affrontare un trapianto di cel-
lule staminali, così come per quelli che recidivano 
dopo trapianto.  Parliamo quindi di un gruppo di 
pazienti con  prognosi molto infausta,  per i quali 
fino ad oggi le alternative terapeutiche disponibili 

portavano a risultati decisamente deludenti – ha 
dichiarato la Dott.ssa Monica Balzarotti, Oncoema-
tologa presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di 
Milano – Grazie ad un profilo di sicurezza accettabi-
le, ad una buona maneggevolezza e a dati di effica-
cia supportati da evidenze solide, la comunità degli 
ematologi e dei pazienti con DLBCL può disporre di 
un’arma terapeutica aggiuntiva, che ha il potenzia-
le di migliorare in modo significativo le attuali stra-
tegie di cura, consentendo di ottenere un aumento 
delle remissioni complete e della loro durata, e  in 
ultima analisi della sopravvivenza”.
AMPLIARE LA PLATEA DEI PAZIENTI CHE USUFRU-
ISCE DELLA TERAPIA
Se l’approvazione italiana sancisce un importante 
passo avanti in un’area ad elevato unmet need, il 
passo successivo e auspicato è che la molecola pos-
sa portare i suoi benefici ad una popolazione anco-
ra più ampia di pazienti colpiti da DLBCL, ottenen-
do anche l’indicazione in prima linea. Presentati, su 
questo fronte, all’ultimo Congresso dell’American 
Society of Hematology (ASH) tenutosi a Dicem-

bre 2021, i risultati dello studio di fase 3 POLARIX, 
che ha messo a confronto polatuzumab vedotin 
in combinazione con rituximab più ciclofosfamide, 
doxorubicina e prednisone (R-CHP) rispetto all’at-
tuale standard di cura della prima linea, che preve-
de la compinazione di rituximab più ciclofosfamide, 
doxorubicina, vincristina e prednisone (R-CHOP).  
Durante la Late-Breaking Abstracts Session del 
Congresso sono state infatti illustrate le evidenze 
che dimostrano come polatuzumab vedotin, in 
combinazione con il regime chemioterapico R-CHP, 
rappresenti il primo trattamento che in 20 anni ha 
portato un beneficio clinico significativo con una 
riduzione del rischio di progressione della patolo-
gia o morte del 27%, in pazienti con un rischio inter-
medio e alto in prima linea. Il profilo di safety della 
combinazione Pola-R-CHP è risultato in linea con 
quello del noto R-CHOP. L’endpoint primario è sta-
to quindi raggiunto, consentendo alla ricerca Ro-
che di compiere un importante passo avanti verso 
l’obiettivo di offrire al più ampio numero di pazienti 
con DLBCL concrete prospettive di guarigione.
Fonte: www.ail.it

Ennesima iniziativa dell’AIL di Pordenone a favore 
delle solidarietà in ambiti e settori diversi a 

testimonianza della quotidiana abnegazione e del 
costante impegno anche durante periodi di difficol-
tà ed emergenza. Infatti sono stati donati il valore di 
1.000,00 euro di farmaci generici. Successivamente 
saranno stoccati in un magazzino ad Aviano e poi 
distribuiti alle famiglie che ne hanno la necessità in 

tutta la provincia di Pordenone.
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William De Bona 348 5165452

c/c postale 19543313

AIL È PRONTA AD ACCOGLIERE I 
PAZIENTI UCRAINI AFFETTI DA TUMORI 
DEL SANGUE E LE LORO FAMIGLIE IN 
ARRIVO NEL NOSTRO PAESE: 
IMMEDIATA INIZIATIVA DI RACCOLTA 
FONDI DA DESTINARE AI MALATI 
EMATOLOGICI RIMASTI IN PATRIA

Roma, 2 marzo Il popolo ucraino ha bisogno di 
aiuto. AIL apre le porte ai pazienti con tumore del 
sangue e offre accoglienza, assistenza e cure medi-
che ai profughi affetti da patologie ematologiche 
e le loro famiglie. L’Associazione annuncia l’avvio 
di una raccolta fondi destinata ai pazienti ucraini in 
cura e rimasti in patria che in questo momento di 
assoluta emergenza e disperazione hanno difficol-
tà a ricevere le terapie essenziali di cui necessitano. 
Nel solco della sua pluriennale tradizione, da sem-
pre al fianco dei più vulnerabili, l’Associazione Ita-
liana contro Leucemie, Linfomi e Mieloma è pronta 
attraverso le 82 sezioni provinciali e i centri emato-
logici a offrire assistenza sanitaria, supporto psico-
sociale e accogliere nelle case alloggio AIL in tutta 
Italia i pazienti ematologici ucraini, adulti e bambini, 
che sono già nel nostro Paese e quelli che sono in 
arrivo. AIL annuncia inoltre l’avvio di un’iniziativa di 
raccolta fondi a sostegno dei pazienti impossibilita-
ti e lasciare l’Ucraina. AIL lancia un appello accorato 
a tutti i suoi sostenitori, volontari e ai cittadini che 
da più di mezzo secolo sono vicini all’Associazione, 
affinché ancora una volta dimostrino generosità 
e solidarietà per garantire in questa occasione la 
continuità delle cure, la messa in sicurezza dei pa-
zienti negli ospedali in Ucraina e provvedere alle 
forniture mediche, ai trattamenti chemioterapici e 
al reperimento di farmaci che in questo momento 
scarseggiano. 

Per aderire all’iniziativa AIL a favore dell’Ucraina i 
dati bancari sono i seguenti:
IBAN: IT11M0306905084100000007111
Banca: Intesa San Paolo SpA
Intestazione: AIL ONLUS
Causale: AIL Emergenza Ucraina

Non è certo la prima volta che AIL accoglie pazienti 
provenienti da popolazioni in gravi difficoltà. In pas-
sato, e ancora ogni giorno, sono assistiti nei cen-

tri di terapia ematologici e nelle strutture gestite 
dall’Associazione pazienti dai territori in conflitto, 
come la Siria, i Balcani, l’Iraq, la Bielorussia e la stes-
sa Ucraina. La missione di AIL è sempre stata quella 
di affiancare i pazienti ematologici e i loro cari. 
“Non possiamo rimanere inermi di fronte ad un’emer-
genza umanitaria così imponente e vicina, uniamo il 
nostro cuore e le nostre preghiere con quelle di tutta 
la popolazione ucraina – dichiara Pino Toro, Presiden-
te Nazionale AIL – la nostra condanna alla guerra è 
totale e unanime. Intanto, però dobbiamo agire per 
assistere i pazienti ematologici che stanno arrivando 
in Italia e i pazienti che sono curati in Ucraina. AIL 
con tutte le sue professionalità e competenze e, 
attraverso l’opera dei suoi volontari, mette a di-
sposizione tutta l’accoglienza e le cure possibili 
per contribuire a garantire la continuità assisten-
ziale ai pazienti ucraini.”
Sono migliaia i pazienti ematologici ucraini in peri-
colo, molti di loro hanno bisogno urgente di rice-
vere assistenza e cure mediche che in queste ore 
arrivano con difficoltà nelle città in guerra. AIL met-
te a disposizione i suoi volontari, le case alloggio, 
le cure domiciliari, il supporto psico-sociale, i servizi 
di trasporto e aiuti economici. Le donazioni raccol-
te tramite l’iniziativa AIL verranno impiegate per 
acquistare farmaci, chemioterapici, strumenti e di-
spositivi medici da inviare, attraverso canali protet-
ti, ai pazienti, agli ospedali e in stretta sinergia con 
le Associazioni umanitarie che operano sul campo.
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Vuoi diventare socio Ail? Ecco come fare

Dall’8 Febbraio 2016 è possibile diventare Soci
di Ail di Pordenone online attraverso il nostro sito web.

Diventare socio AIL permette di contribuire ad alimentare i vecchi e 
nuovi progetti e da la possibilità di partecipare alle riunioni assembleari 
due volte l’anno.

Costi
Il costo per sostenerci negli innumerevoli progetti che promuoviamo 
è davvero irrisorio: solo 10€/anno. Ovviamente sarà possibile 
disiscriversi in qualsiasi momento seguendo le istruzioni alla pagina 
“Diventa Socio” del nostro sito.

Come ci si iscrive?
Diventare socio è semplicissimo, ti basterà entrare sul sito www.Ail di 
Pordenone.com/diventa-socio e cliccare sul tasto Iscriviti. 
Verrai in automatica indirizzato alla pagina di pagamento PayPal 
dalla quale potrai pagare la quota annuale con qualsiasi 
prepagata (Postepay, Mastercard ecc) in totale sicurezza.

Privacy
Ail di Pordenone si riserva di scrivere i tuoi dati (nome e email) nell’archivio 
privato dedicato ai nostri soci che non verrà reso pubblico. I dati non 
verranno pertanto utilizzati per fini commerciali ma solo a titolo di 
archiviazione da parte dell’associazione.

Vai su
www.ailpordenone.com

Venerdì 4 marzo,  ho festeggiato con colleghi, amici 
e famiglia la mia festa di pensionamento
La festa si è svolta presso una splendida Location, 
situata a Marsure di Aviano e messa a disposizione 
dalla Fondazione Lama e dal presidente dell’ AIL, 
Aristide Colombera
Il mio percorso professionale nell’ambito sanitario 
è stato molto lungo  e ho avuto l’opportunità  di 
fare più esperienze infermieristiche in settori ope-
rativi diversi. Ho iniziato nell’ambito dell’emergen-
za presso il Centro di Rianimazione, setting opera-
tivo con una notevole complessità assistenziale e 
di forte impatto psicologico trattandosi di pazienti 
molto critici che però mi  ha permesso di acquisi-
re molte conoscenze e competenze. Successiva-
mente ho lavorato in Chirurgia e nel 1996,  quando 
sono rientrata dalla maternità  sono stata trasferita 
presso il reparto di Pediatria ed è stata la mia sede 
operativa fino alla pensione. Nel corso degli anni la 
Pediatria ha subito notevoli cambiamenti, c’è stato 
un importante turnover del personale medico ed 
infermieristico, con il cambio anche dei Primari, l’al-
lora dottor Leopoldo Peratoner è stato sostituito 
nell’anno 2007 con l’attuale dott. Roberto Dall’Ami-
co. Anche dal punto assistenziale ci sono stati dei 
significativi cambiamenti: anzitutto c’è stato un 
progressivo aumento del numero dei bimbi ricove-
rati e degli accessi di Pronto Soccorso Pediatrico ed 
è cambiata anche la tipologia delle patologie che 
attualmente vediamo. Molti ricoveri sono legati a 
pazienti affette da disturbi del comportamento ali-
mentare e altri problemi legati alla sfera sociale 
Poi, nel 2009 sono stata nominata Referente in-
fermieristica del Dipartimento Materno Infantile e 
quindi mi sono occupata dei due Punti Nascita com-
prensivi dei  Reparti di Ostetricia, Pediatria e Neo-
natologia. Con tutte le coordinatrici dei vari reparti 
abbiamo realizzato molti progetti ed in particolare 
abbiamo sostenuto il progetto dell’OMS/ UNICEF  “ 
Ospedale Amico Del Bambino”. 
Entrambi i Punti Nascita sono stati insigniti di que-
sto prestigioso certificato, riconoscendo la qualità 
del servizio svolto e soprattutto nel dare sostegno, 

supporto e aiuto alle neo mamme nel corso dell’al-
lattamento esclusivo al seno. Nella realizzazione di 
questo progetto che prevede la conoscenza e l’ap-
plicazione dei 10 Passi UNICEF da parte di tutto il 
personale che opera nel percorso nascita, ha colla-
borato con noi la Dott.ssa Julia Bomben la quale è 
stata sostenuta negli anni dall’ associazione AIL
Devo dire che grazie al Presidente dell’associazio-
ne perché anche come Pediatria abbiamo realiz-
zato diversi progetti come ad esempio  l’avviato e 
consolidato servizio di assistenza domiciliare, con 
la messa a disposizione delle auto e dell’ ambula-
torio mobile, mezzi che vengono usati per andare 
a casa del piccolo paziente ed effettuare tutta una 
serie di prestazioni infermieristiche che possono 
essere eseguite a domicilio. Inoltre AIL ci sostiene 
anche nell’acquisizione di risorse umane come l’Inf. 
Giulia Bellotto, molto preziosa in questo periodo 
particolarmente critico per la carenze di infermiere 
e la Psicologa Arianna Pezzutto che offre un valido 
aiuto e sostegno a mamme e bambini malati. Oltre 
a questo ci sono tantissimi altri aiuti che l’AIL ci ha 
dato come pediatria e molti aiuti concreti li offre a 
famiglie che stanno vivendo un percorso partico-
larmente difficile a causa della malattia del proprio 
figlio. Grazie al dott. Dall’Amico molti altri progetti 
sono stati avviati in ambito pediatrico e neonato-
logico vedi la scuola in pediatria, la pet terapia, la 
musicoterapia, il Centro dei DCA ecc.
Ritornando al mio percorso professionale devo dire 
che ho avuto la fortuna di svolgere il mio ruolo sem-
pre con passione ed inoltre ho avuto il privilegio 
di lavorare con dei veri professionisti: infermiere, 
ostetriche, personale di supporto, medici, pediatri 
e ginecologi, tutti molto attenti anche all’aspetto 
relazionale e umano e per 
questo li ringrazio molto. 
Ora per me inizia un nuovo 
percorso di vita e per ora 
devo ancora rendermi con-
to di questo nuovo status 
ma il tempo in questo aiu-
terà molto.
Anna Fedora Nascimben

: Anna Fedora Nascimben
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Per rimanere sempre aggiornato
 iscriviti alla newsletter  

e al nostro canale Youtube “Ail Pordenone”
novità: aggiornamenti e newsletter 

saranno mandati a chi ha dato 
il proprio contatto whatsapp

ATTENZIONE
Siamo stati informati di persone che si spacciano volontari AIL 

chiedeno donazioni porta a porta.
Ci teniamo a chiarire che questo non è il modo di operare 

dell’associazione e che non esistono volontari al suo interno che 
hanno l’autorizzazione a fare quanto sopra scritto.

Grazie a una creativa collaborazione fra 
AIL di Pordenone, l’Azienda Vinicola BES-
SICH e l’artista Ugo Furlan (ideatore della 
vignetta/ etichetta) è nata quesa nuova 
iniziativa di raccolta fondi. Acquisto di una 
bottiglia di vino nero al prezzo di Euro 
15,00 con una etichetta interamente com-
posta graficamente in modo volontario da 
Ugo Furlan noto artista pordenonese che 
per l’occasione ha voluto omaggiare AIL 
e Bessich. Chi fosse interessato, oltre che 
presso la Segreteria AIL, anche nelle innu-
merevoli occasioni ed eventi prossimi con 
AIL di Pordenone la potrete prenotare, 
trovare e acquistare.

nuove idee per la raccolta fondi

Grazie a un' idea di una 
persona vicina al mondo 
AIL, sono disponibili alcuni 
articoletti da regalo e con-
fezioni adatti a innumere-
voli ricorrenze e cerimonie. 
Chi fosse interessato può 
telefonare alla segreteria 
AIL Katia Pessotto oppure 
recarsi  presso la stessa per 
visionarli.

Anche ORTOFLORICOLTURA 
CELOTTO di San Cassiano di Livenza 
AIL e il progeto A.D.P., mettendo a 
disposizione di chi avesse un lieto 
evento in famiglia, una cicogna in-
tagliata e dipinta a mano. La cico-
gna verrà data a noleggio in cambio 
di un’offerta libera che sarà intera-
mente versata a Ail di Pordenone 
per sostenere il progetto 
Assistenza Domiciliare Pediatrica.

Sara e il suo gruppo, promuovono e creano per la 
raccolta fondi Le Borse del Caffè. Sono dei veri e pro-
pri articoli, molto belli esteticamente e utili, ricavati da 
involucri che all'origine contenevano il caffè confezio-
nato per gli esercizi pubblici.

Nascono i Bussolotti dell’AIL per so-
stenere l’Associazione che da anni 
aiuta i pazienti oncologici del CRO 
di Aviano e i piccoli pazienti dell’ADP 
di Pordenone sostenedo progetti di 
cura e di assistenza. I Bussolotti po-
tranno essere ritirati presso l’ufficio 
di Katia oppure  contattando diret-
tamente Anna Micol Berti la  fisio-
terapista dell’AIL. L’idea è quella di 
distribuire i Bussolotti in negozi,bar, 
ristoranti, attività commerciali e 
farmacie di fiducia per raccogliere 
donazioni che possano aiutare e  so-
stenere l’AIL nelle sue numerose ini-
ziative. Grazie per il vostro aiuto! 

I festeggiamenti per la meritata lau-
rea con 110 lode di Merilyn Turco 
sono stati impreziositi da un’inizia-
tiva di portata solidale voluta dagli 
stessi familiari della neo dottores-
sa in Assistenza Sociale. Ben cento 
bomboniere con all’interno i classici 
confetti sono state preparate con 
cura da alcune volontarie di AIL e 
hanno stimolato le successive do-
nazioni a favore dell’associazione 
pordenonese.

Continua la programmazione video della nostra 
presenza televisiva AIL NEWS con Telepordenone e 
Media 24, un nuovo contenitore informativo molto 
utile a dare voce e immagini alla nostra associazione 
e a tutte le importanti iniziative. 

Grande novità e opportunità comunicativa

La rubrica                                 con Telepordenone

Wideline Radio  

e Media24 (canale 77)

spazio informativo 
curato da

Da poche settimane un altro canale e mezzo informativo e comunicativo è entrato a far parte 
dell’AIL di Pordenone. Dallo studio di Corso Garibaldi in Pordenone si potranno trasmettere e dif-
fondere news, interviste, opinioni e testimonianze. La radio web pordenonese sempre più ascol-
tata e seguita diventa strumento prezioso per la solidarietà della nostra associazione. 
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Contribuisci anche tu 

a finanziare i nostri progetti!

“La nostra organizzazione come obiettivo principale si propone di essere 
vicina agli ammalati e ai loro famigliari, aiutandoli 

sia moralmente che economicamente
 in tutte le varie fasi della malattia.”

Progetto •	 Cjasa Nuta Mangina Lama: una casa che ospita gratuitamente i malati 
e i loro accompagnatori che risiedonono lontano dal CRO di Aviano

Trasporto malati da e per gli ospedali e centri di cura specializzati con auto AIL•	

Supporto finanziario e psicologico alle famiglie di pazienti •	
affetti da leucemie, linfomi e mieloma

Acquisto di materiale e apparecchiature per gli ospedali del nostro territorio•	

Erogazione di contributi economici per la ricerca agli ospedali•	

Sostegno economico al reparto di Ematologia dell’ospedale di Udine e del Burlo di Trieste•	

Finanziamento del Progetto Assistenza Domiciliare Pediatrica Pordenonese•	

Donazione in comodato d’uso di due autovetture per Assistenza Domiciliare •	
e di un ambulatorio mobile•	

Sostegno dei costi di una psicologa, fisioterapista e di quattro infermieri specializzati •	
presso il reparto di Pediatria dell’Ospedale di Pordenone e a domicilio

Organizzazione di eventi di sensibilizzazione sulla tematica della leucemia •	
con il coinvolgimento di personale specializzato

Partecipazione al Progetto di Studio GIMEMA coordinato dall’AIL nazionale•	

Sostegno a casa di genitori con bambini che necessitano di assistenza H24 •	
     con tre infermieri specializza e un educatore finanziati dall’AIL di Pordenone
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Iscriviti alla nostra newsletter
vai su 

www.ailpordenone.com

dona 
 un contributo a Ail*

a mezzo di bollettino
c/c postale 19543313 (vedi bollettino allegato)

o tramite IBAN
IT17J0835664990000000012944

(BCC Pordenonese)

*LE DONAZIONI 
SI POSSONO DETRARRE 

(legge n.96 del 6 luglio 2012,
 art.15, comma 3)
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in sala  
d’attesa

“

”
I Papu in uno strabiliante spettacolo 
   per i 20 anni dell’AIL di Pordenone

A lungo la data del 12 dicembre (tanto sospirata 
e attesa) resterà nella storia dell’AIL di Porde-
none ma certamente anche nella memoria non 
solo dei numerosi presenti ma di un mondo so-
lidale partecipe e vicino a una delle più attive e 
fondamentali associazioni territoriali che si pro-
digano per il bene comune. Al Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi di Pordenone il duo comico “I 
Papu”, per ricordare i 20 anni di questa asso-
ciazione, ha ideato, prodotto e messo in scena 
uno spettacolo di grande spessore ed emozioni 
dal titolo “In sala d’attesa”. Basato sulla rappre-

sentazione che ha preso spunto dalla figura del 
Presidente AIL Aristide Colombera, come Appi e 
Besa solo loro sanno trasformare e allietare, per 
poi prendere scena e racconto con assimilazioni 
ed esempi narrati.
Una piece teatrale unica e che ha richiesto una 
grande attenzione e ricerca in quasi due anni di 
preparazione fra date previste e poi sospese a 
causa della emergenza sanitaria. Ebbene nel 
pomeriggio del 12 dicembre è stato tagliato un 
traguardo epocale, storico e unico nel suo ge-
nere per il mondo AIL di Pordenone che è valso 

non solo per la celebrazione ma pure per una 
corretta e aggiornata informazione dello stato 
dell’arte e per raccogliere le varie riflessioni e 
successivi complimenti e meritati apprezzamen-
ti anche dalle diverse autorità e rappresentanti 
istituzionale presenti in sala. Ora un capitolo si è 
chiuso ma il 21° anno di attività è già stato ricco 
di iniziative e progetti e tanti altri sono in previ-
sione con una squadra di soci e volontari sem-
pre più formata e accorata per dedicare energie 
a chi necessita ed è in difficoltà. 

Photo credits: Simonetta Chittarello, Mauro John Mazzero
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una carrellata fotografica

Auguri di Capodanno con i Papu
Sacile, 30 dicembre In occasione dello scambio 
di auguri per il nuovo anno, l’AIL di Pordenone 
ha organizzato un momento conviviale che po-
tesse offrire anche a coloro che il 12 dicembre 
non fossero stati presenti allo spettacolo dei 20 
anni commemorativi dell'associazione presso il 
Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Pordenone, 
la proiezione video della esclusiva e unica pro-
duzione proprio ideata  e confezionata dal duo 
comico pordenonese. Alla presenza del presi-
dente  AIL di Pordenone Aristide Colombera e 
di alcuni membri del Consiglio AIL la serata con 
la presenza degli stessi attori è valsa per rivede-
re interamente i vari passaggi e momenti molto 
coinvolgenti della interpretazione ed esposizio-
ne condotta con maestria e sapiente documen-
tazione. Fra gli invitati anche il dott. Maurizio 
Tonizzo della Struttura Semplice di Ematologia 
dell'Ospedale Civile di Pordenone. 
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 campagna

Stelle di Natale 2021
Pordenone, 3-4-5 dicembre Dopo due anni di 
assenza forzata dalle piazze cittadine, causa 
emergenza Covid, ritornano i gazebo di AIL per 
la Campagna Nazionale delle Stelle di Natale. A 
vedere dal comportamento delle persone e dai 
risultati delle vendite si può tranquillamente ri-
scontrare una grande entusiasmo e attesa per il 
ritorno di questa iniziativa in luoghi e spazi pub-
blici aperti. Indubbiamente in questi ultimi anni 
la forza e il grande impegno dell’AIL di Porde-
none sono aumentati e soprattutto riscontrati 
con assoluta trasparenza grazie anche ad una 
informazione e comunicazione obiettiva e one-
sta nel tramandare le effettive iniziative unite ad 
un impegno sempre più crescente dei numerosi 
volontari e familiari.

Da in alto a sinistra:
altre due immagini di Pordenone
Visinale di Pasiano
Gruppo Alpini di Roveredo in Piano
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Confezionamento pacchi natalizi al Bennet di Sacile
Ritorna dopo due anni di forzata assenza, dovuta alla emergenza sanitaria, la presenza dell’AIL di Por-
denone all’ ingresso del centro commerciale I SALICI di Sacile. Durante le festività natalizie un gruppo 
di volontarie organizzate e seguite da Anna Sacilotto si è reso disponibile per poter offrire ai frequen-
tatori del centro commerciale la loro disponibilità nel preparare dei pacchetti natalizi per gli acquisti 
effettuati. Da anni questa tradizionale iniziativa raccoglie non solo gli apprezzamenti della numerosa 
clientela ma nel contempo le offerte volontarie raccolte vanno ad alimentare parte degli innumerevoli 
aiuti e progetti che la nostra associazione da 21 anni porta avanti in un encomiabile gioco di squadra.

Da in alto a sinistra, 
le postazioni di:
Vivaro
Fontanafredda
Cordenons
Porcia
Consegna 
a domicilio 
a Tamai 
di Brugnera
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